AZIONE VINCENZIANA

I VALORI DI RIFERIMENTO          (2)
Un nuovo stile di azione

La solidarietà deve tradursi in un concreto operare : non si risolve l’emarginazione con i dibattiti, non si condivide con le parole, ma si diviene protagonisti con esperienze concrete.

E’ necessario allora vivere la dimensione del progetto , agendo con chiarezza di obiettivi e conoscendo i mezzi per conseguirli, disponibili a verificare le proprie scelte.

Si tratta di agire

1. Con uno stile di libertà

La libertà è condizione indispensabile per un autentico cammino di condivisione e di servizio .Né è possibile essere liberi senza ricercare costantemente la verità.
“ Fratelli, Dio vi ha chiamati alla libertà : ma non servitevi della libertà per i vostri comodi. Anzi, lasciatevi guidare dall’amore di Dio e fatevi servi gli uni degli altri. “

 










(Gal 5,13)

2. Con uno stile di giustizia

Non si può combattere l’emarginazione senza tendere a realizzare una esistenza di giustizia, che rivendica verità nelle situazioni personali e sociali, etiche ed economiche , culturali e affettive. Questa esigenza di giustizia non può essere indulgente: dove si commette ingiustizia è infatti offesa la dignità delle persone.

3. Con creatività e competenza
Siamo chiamati a leggere la storia attuale in maniera creativa per promuovere un modello di vita completamente diverso, ripensando e ridefinendo con nuovi criteri la cosidetta normalità, accogliendo le diversità come criterio su cui fondare una struttura sociale a misura di chi è più debole o più solo.

Sperimentare modalità nuove per il cambiamento, valorizzando le esperienze positive esistenti, può permetterci di trovare risposte che oggi solo intravediamo.

4. Condividendo

L’emarginazione e la povertà non hanno altre strade per essere affrontate e vinte se non attraverso la condivisione : chi condivide si pone in termini di parità, partecipa alla vita altrui e partecipa all’altro la propria, accetta e offre aiuto.

Condivisione non è allora sentimentalismo ( o, peggio, assistenzialismo), ma una scelta concreta che, attraverso la continua ricerca di spazi di crescita, l’attenzione e la comprensione, la verifica reciproca, permette di ricostruire se stessi con gli altri.

E questo può avvenire solo sul terreno della quotidianità dove ogni esistenza si dipana nello stare insieme, nel lavorare, nel tempo libero; dove ogni proposta diventa più vivibile, progettando obiettivi comuni , camminando insieme verso mete positive.

5. Con fiducia

Caratteristica che qualifica la condivisione è la fiducia : è un atteggiamento che oggi non sembra essere molto apprezzato. Tuttavia chi sceglie la condivisione deve far leva sulle risorse umane delle persone e sull’ottimismo, e non può non sentirsi partecipe di una speranza nuova, per restituire a ciascuno la dignità e la responsabilità della propria vita.

